
•  4 8 A n n a l i  d ’ I t a l i a :
coflui fi rivolfe lo sforzo maggior de’ Crifliani con tal empito, che 
mifero ancor lui in ifcompigho, e prefero rutto il fuo equipaggio* 
Non ¿fletterò poi molto Sarbaraza, e Sae a raccogliere tutte le lor 
forze difperfe, e la gente fuggita, con formare un poderofo efer- 
c ito ,  rifoluti d ivenir di nuòvo • alle mani. Efacho , che fi trova
va nel cuore del paefe nemico, fenza fortezze di falvaguardia in 
occafion di disgrazie, prefe il partito di ritirarli. Gli erano fempre 
alle fpalle i Periìani, e tale fu la flretta, che i L a z j , g li*A basgi, 
ed Iberi fuoi Collegati, abbandonarono 1’ efercito Criftiano, e (e

• n’ andarono a i loro paefi. Non fi perdette d ’animo per quello il 
coraggiofo Imperadore, e con bella orazione ravvivò il coraggio ne’ 
fuoi Toldati, con ricordare a tutti, che il Dio de gli eferciti iìava 
per loro; e che occorrendo confeguirebbono la Corona d e ’ Martiri, 
e glorja prefib i pofl^ri ; ma che coll’ afliflenza di Dio anche i po
chi poteano sbaragliare i mólti. Ciò fatto , fchierò tutta T Arma
ta per accettar la battaglia; ma quella non fi attaccò, e fletterò 
tutto quel dì a guardarli l’ un l’ altro i due El'erciti. La fera l’ Im- 
peradore mife in marcia i fuo i, e i nemici credendo di poterli p< - 
venire*per una fcortatoia, andarono ad imbrogliarli in certe palu
di con grave loro pericolo. Giunfe finalmente Eraclio nell’ Arme
nia Periiana, e quivi fi accampò , giacché era vicino il verno. Pre
fe quartiere anche Sarbaraza in quelle contrade col fuo efercito, ac
cresciuto di molto nel cammino; ma buona parte d ’ effi, avvifan- 
doii che fofle già terminata la campagna, fe n’ andarono alle lor ca
ie .  N ’ ebbe avvilo Eraclio, e feppe profittarne. Era allora ben ri
gido il verno , tuttavia fcelti i più robufli foldati e cavalli dell’ A r
mata, e fattene due fquadre, l una ne mandò innanzi ad affalire i 
nemici, ed egli in perfona tenne dietro coll’ altra. Camminarono 
tutta la notte, e verfo il far del giorno arrivarono alla Terra di Sal- 
bano, fenza che i Perfiam fofpettailero punto di aver l’ onore di 
quella viika. Sentita la venuta -de’ Crifliani, que’ Barbari sbalza
rono fuor de i letti, ma attorniati dalie fpacte nemiche, rellarono 
quivi tutti fvenati, eccettochè uno, i! quale portò la nuova a Sar
baraza, acquartierato nelle vicinanze. Non fi curò quel bravo G e
neral Perliano di veftitfi^ ma nudo e fcalzo faltato a cavallo, fi 
falvò colla fuga. Sopragiunfero ì Cnfliani, che molti di coloro 
efentarono dal pefo della guerra con ucciderli, o farli prigioni. I 
Satrapi Perfiani, le lor M ogli, e il flore della lor Nobiltà, s’ era
no ritirati fopra i tetti delle cale, e quivi penfavano di difenderli; 
ma attaccato il fuoco ad effe caie, parte ne perì nelle fiamme, e
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